
RELAZIONE  

Il sottoscritto  Ing. Jr Andrea Haeffely con studio in via Ghemme 30, Torino - iscritto all’Albo degli 

Ingegneri della Provincia di Torino dall’anno 2010 con n° B168, si pregia di illustrare di seguito i 

lavori da svolgere riguardanti la realizzazione di impianto fotovoltaico in Castagnole Monferrato, 

Regione Rivi 5. 
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PREMESSA 

La presente relazione riguarda la compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e 

i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli strumenti urbanistici adottati, relativi al 

progetto di realizzazione di impianto fotovoltaico in Castagnole Monferrato, Regione Rivi 5, 

nell’ottica di dare il via alla realizzazione delle opere in oggetto consistenti in: 

- Smaltimento manto di copertura in amianto; 

- Ricopertura con manto in lamiera grecata; 

- Posa impianto fotovoltaico. 

 

Lo Scopo del presente studio di compatibilità del progetto è di evidenziare l’impatto dell’opera sul 

contesto ambientale esistente. 

Si vuole, con la presente, fare riferimento alle preesistenze ambientali e territoriali, nonché alle 

tematiche di ordine, architettonico ed ambientale, vista la posizione dei fabbricati che ospiteranno 

l’impianto fotovoltaico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INQUADRAMENTO NORMATIVO 

L’immobile oggetto di intervento, è localizzato sul Fg 10 num 74 del comune di Castagnole 

Monferrato, e si trova in zona DR3 come da estratti riportati in seguito. 

Le zone “tipo DR” sono aree destinate a impianti produttivi di riordino. 

Per quanto riguarda la carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica, l’intervento a progetto, ricade nella classe IIb. 

 

ESTRATTO DI PRG 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ESTRATTO DI MAPPA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Si riporta la tabella aree destinate a impianti produttivi, in cui si evidenziano i dati relativi alla 

superficie, e le normative che ricadono in tale zona, con i relativi interventi ammessi: 

 

 

 

 

 



In fase di progettazione sono stati analizzati i seguenti aspetti: 

a) La verifica di compatibilità dell’intervento con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, 

territoriali ed urbanistici sia a carattere generale che settoriale; 

b) Lo studio dei prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle 

componenti ambientali e sulla salute dei cittadini (rimozione amianto); 

c) L’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle ragioni della 

scelta del sito e della soluzione progettuale prescelta, nonché delle possibili alternative 

localizzazione e tipologiche; la scelta di intervenire sul sito oggetto di intervento, è sicuramente 

stata vincolata dalla prospettiva di poter sostituire delle coperture in amianto, con coperture non 

inquinanti; 

d) l’indicazione dei criteri tecnici che si intendono adottare per assicurare l’esercizio degli impianti. 

 

STATO DI FATTO ANTE OPERAM. 

1) Aspetto Fisico e Morfologico dell’Ambito di Intervento. 

L’area in cui si inserisce l’intervento è caratterizzata da una morfologia pianeggiante/collinare ed è 

posta ad un’altitudine di circa 244 m. s.l.m.. 2) Il paesaggio naturale e vegetale in relazione alla 

caratterizzazione del paesaggio. 

L’area di intervento interessa una superficie di mq 5432, e trattasi di coperture inclinate e centinate 

di capannoni a destinazione produttiva.  

Il paesaggio circostante è caratterizzato da terreni a destinazione agricola e boschiva. 

Non vi è presenza di altri manufatti edilizi tipo capannoni industriali. 

2) Punti di Vista Panoramici. 

L’area gravitante intorno al sedime interessato dai lavori, non costituisce zona panoramica, né 

trovasi in prossimità di zone panoramiche o di zone in cui possa essere apprezzata la variazione 

dello sky-line paesaggistico. 

3) L’Ambiente Antropico. 

Il paesaggio urbano esistente è caratterizzato da aree agricole che non interferiscono 

immediatamente né con l’area di intervento nè con le coperture di nuava realizzazione. 

4) Eventuali Emergenze. 

L’intervento in progetto non interferisce direttamente con beni storico architettonici isolati o con gli 

sky-line. 

5) Categorie di Tutela del Piano Regionale Paesistico. 

Le previsioni del P.R.G. della Regione Piemonte identificano la zona oggetto di intervento come 

DR3. 

6) Stato di Conservazione del Paesaggio. 



Il paesaggio nel suo complesso, non presenta particolari situazioni di degrado ambientale, fatto 

salvo, come descritto in precedenza, la presenza di coperture dei manufatti costituite da lastre in 

amianto degradate.  

 

 

STATO POST OPERAM. 

1) Eventuali Movimenti Terra. 

I movimenti terra necessari per la realizzazione dell’opera sono limitati esclusivamente 

a: 

- Esecuzione di scavo di sbancamento per posizionamento di vasca di fondazione di cabina 

elettrica. 

- Scavo a sezione obbligata per interramento cavi di collegamento tra cabina elettrica di 

nuova costruzione e punto di consegna impianto. 

Il terreno di risulta verrà sistemato nelle aree di pertinenza del cantiere e poi riutilizzato per la 

copertura degli scavi. 

2) Consumo di suolo. 

Non vi è occupazione di suolo, se non per la parte su cui insiste la cabina elettrica, in quanto la 

realizzazione dell’intervento, si sviluppa su aree di copertura di immobili esistenti. 

3) Tagli di vegetazione. 

Per la realizzazione del nuovo intervento, non si rende necessario procedere al taglio della 

vegetazione presente. 

4) modifiche temporanee di aspetti morfologici. 

Non si rilevano modifiche temporanee di aspetti morfologici. 

5) modifica di visuali libere e/o prospettiche di particolare interesse naturalistico-ambientale. 

Non si rilevano modifiche di visuali libere e/o prospettiche di particolare interesse naturalistico-

ambientale, in quanto non vengono modificate la tipologia delle strutture di copertura.  

6) Utilizzazione dei materiali di finitura. 

L’intervento prevede la rimozione del manto di copertura in amianto e la posa d nuovo manto di 

copertura in lamiera grecata e impianto fotovoltaico.  

 

 

 

 

 

 



IMPATTI SULLE COMPONENTI AMBIENTALI E SULLA SALUTE DEI CITTADINI 

- Eliminazione di fibre di amianto, fino ad oggi presenti e potenzialmente nocive alla salute.  

- Miglioramento della salubrità dell’aria. 

 

CONCLUSIONI 

L’intervento a progetto rappresenta un miglioramento notevole della salubrità del luogo. 

Per quanto sopra, si ritiene l’opera ben inserita nel contesto ambientale di riferimento e tale da non 

generare impatti significativi. 

In relazione alla disponibilità economica, la soluzione prospettata risulta la più idonea sotto il 

profilo economico, ambientale e di fattibilità tecnica. 

 

 

In fede 

  

 


